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Gallinari, Mara Nanni, Seghetti e alcuni arrestati a Roma nei giorni scorsi 

Accusati degli ultimi delitti delle Br 
Dal raid di piazza Nicosia 
all'assassinio di Bachelet 

Gli assassini di Pino Amato 

in programma 
avevano anche 

un attentato 
a Salerno 

NAPOLI — Il commando che ha assassinato 
Amato aveva in programma un altro atten
tato a Salerno da compiersi prima dell'8 giu
gno. Il possibile obiettivo, si è appreso, do
veva essere un personaggio in vista di quella 
città. Intanto le indn«rni degli inquirenti sulla 
rolonna napoletana delle BR continuano. Sta
mane saranno interrogati in carcere i briga
tisti Romeo. Colonna e Nicolotti e lunedi Se
ghetti (che ha nominato gli avvocati romani 
Orlando e Di Giovanni). 

Intanto sulla base dei documenti ritrovati 
nella ba<;e di Caloria sono in corso decine di 
accertamenti e di perquisizioni. « Si tratta in 
verità — ammettono gli inquirenti — piutto
sto di controlli, vale a dire verifichiamo se i 
nomi o i numeri di telefono trovati nella base 
di Casoria possano fornire una traccia con
sistente >. E così le perquisizioni ed i con
trolli si spostano dalla zona di Fuorigrotta 
Min periferia di Xapoli. alla provincia di 
Avellino, a quella di Salerno. 

A Giffoni Valle Piana, un Comune della 
provincia salernitana nei pressi di Eboli so
no apparse delle scritte inneggianti alle BR. 
Il grosso centro della Piana del Sele è stato 
letteralmente imbrattato di scritte tracciate 
anche su alcune cabine telefoniche e sui ta
belloni elettorali. I carabinieri pensano che 
<nano stati elementi locali a farle, e in qua
nta direzione sono orientate le indagini. ' • 

Perquisizioni (una decina) sono state ef
fettuate ad Avellino, a Salerno e nelle rispet
tive province. Le perquisizioni non hanno da
to. almeno ufficialmente, frutti. In mattinata, 
ieri, si era diffusa la notizia che erano stati 
effettuati quattro arresti. La notizia per qual
che ora è sembrata verosimile e poi è stata 
smentita. 

I nomi rivelati dalla polizia 

Un brigatista 
e uno di «PL» tra 

li arrestati 
in Piemonte? 
9» 

TORINO — Altri due nomi di arrestati nel
l'ambito delle operazioni anti terrorismo so
no stati rivelati da polizia e carabinieri. La 
Digos ha arrestato un presunto appartenente 
a « Prima Linea », e i carabinieri un sospetto 
membro delle « Brigate rosse ». v 

Il giovane che si trova da tre giorni in que
stura si chiama Marco Re. 24 anni, ferrovie
re ausiliario del deposito di Bussoleno, il no
do ferroviario più importante della Valle di 
Susa. Re è stato catturato la sera di merco
ledì mentre era in un bar. Due auto civili 
della polizia si sono fermate davanti al lo
cale. ne sono scesi alcuni agenti che. identi
ficato il giovane, lo hanno portato "con loro 

Il Re abita con la madre e una sorella — 
la prima ha in appalto il servizio di pulizia 
de! dormitorio della stazione di Bussoleno. la 
seconda lavora alla mensa ferrovieri. In pae
se si ricorda che Marco Re e Bruno Peirolo 
(anch'egli ferroviere, arrestato all'inizio del
la settimana sempre per « Prima Linea s>) 
erano molto amici. Frequentavano Fabrizio 
Giai. uno degli esponenti di rilievo dell'orga
nizzazione terroristica, rinchiuso in carcere 
dal mese scorso. 

I carabinieri hanno confermato l'arresto di 
Giacinto Ramanzin. 23 anni, residente a Fra
zione Testona di Moncalieri. dal '78 non più 
Iscritto al PCI-

Il giovane era stato assunto dalla FIAT nel 
'72 — secondo quanto comunicato dall'azien
da — e si era licenziato nel marzo di que
st'anno. Era stato addetto nell'ultimo periodo 
di lavoro alle presse di Mirafiori. 

Quattordici sotto accusa per banda armata 

Dieci i mandati di cattura già notificati in carcere - Dal blitz una conferma 
dei legami Br-Autonomia - Resta in carcere per ora l'avvocato Rocco Ventre 

ROMA — Ora I magistrati romani sono sicuri di aver Individuato gli esecutori material i del più atroci delitti compiuti 
dalle Br nella capitale. Tra I kil ler ci sono nomi noti — l'ex capo-colonna Prospero Gall inari, Mara Nanni, Bruno Seghetti, 
uno degli assassini di Pino Amato — e nomi meno noti di terroristi, tutti, però, e originari » dell'autonomia romana. Contro 
i pr imi tre (già in carcere con altre gravi imputazioni, Seghetti è anche ferito), sono stati spiccati altrettanti mandati di cat
tura per gli assassini Tartaglione. Bachelet, Varisco. Minervini e dei due poliziotti uccisi nell'assalto di Piazza Nicosia. Con
tro gl i al tr i (7 e anch'essi già in carcere) i provvedimenti parlano, per ora, più genericamente di costituzione e partecipazione 

a banda armata: si tratta 
di Bruno Marrone, Ales
sandro De Mitri, Antonio 
Musarella. Marco Capitelli 
e altri 3 di cui non è stato 
reso noto 11 nome. Tutti so
no però gravemente Indi
ziati per i singoli delitti 
delle Br. 

Alla loro Individuazione 
come esecutori materiali 
di tutti questi assassinll si 
sarebbe giunti raccoglien
do pazientemente e riscon
trando puntualmente la 
grande mole di confessio
ni e di testimonianze che 
si sono moltiplicate negli 
ultimi mesi. Le stesse che, 
probabilmente, hanno por
tato anche al blitz roma
no dell'altro giorno e che 
ha fruttato l'arresto di 
venti persone, in gran par
te « originarle > dell'auto
nomia, la scoperta di un 
covo e della «base logisti
ca » delle Br con relativo, 
impressionante arsenale. 

Dal blitz e dallo svilup
po delle Indagini sugli ul
timi delitti delle Br vie
ne. del resto, proprio la 
conferma del ruolo svolto 
dall'autonomia romana nel 
campo dell'eversione e dei 
suoi lesami organici e ope
rativi con le Brigate ros
se. «• Autonomi J>. almeno 

L in origine, sono stati ap
punto Bruno Marrone, 
Alessandro De Mitri. An
tonio Musarella. Paolo 
Capitelli, tutti accusati di 
banda armata e ora. ad
dirittura, di alcuni degli 
ultimi delitti Br. Il primo 
fu arrestato nella capitale 
nel dicembre dell'anno 
scorso insieme all'altro au
tonomo Mario Pallotto. ora 
Indicato come uno dei ter-

' Torteti - « pentiti » le cui 
confessioni hanno fatto 
scattare il blitz degli ulti
mi giorni. Entrambi, nel 
dicembre scorso, furono ac
cusati di aver compiuto de
gli attentati contro sedi di 
società immobiliari. 

Alessandro De Mitri è 
un altro autonomo arresta
to nel gennaio dell'anno 
scorso a Roma e accusato, 
prima delle nuove tremen
de contestazioni, di deten
zione di armi. Antonio Mu
sarella. 22 anni, è l'iutono-
mo che il e'nrno dono la 
ucc i sone ri? Valerlo V>rba-
no fu fprlfo mentre tenta
v i di aesredlre due cara
binieri in borghese « scam
b i t i » Der fascisti. Marco 
C^nltpili. »nfi"e aceuspto 
con e-M altri di ?ieuni de-
srii ultimi d r i t t i Br. è uno 
deell uotonomi arrestati. 

Le gravissime accuse a 
carico di questi autonomi 
non sono la sola novità 
della giornata. Ieri è stato 
reso noto l'indirizzo del se
condo covo, dopo quello 
importantissimo del Nuovo 
Salario, scoperto i.i questi 
giorni. Si tratta di un ap
partamento piuttosto pic
colo in vìa Ugo Pesci, al 
Tiburtino. nella zona sud 
di Roma in cui è s tato ri
trovato del materiale giu
dicato dagli Inquirenti di 
« estremo interesse ». 

L'appartamento era abi
tato da una ragazza giova
ne. intorno ai vent'anni, 
che, secondo le testimo
nianze dei vicini, parlava 
con accento sardo. I cara
binieri vi hanno fatto ir
ruzione armati di giubbotti 
antiproiettile la notte di 
lunedi scorso, senza però 
trovarvi nessuno. E' possi
bile che l'indirizzo del co
vo sia s tato tenuto segreto 
per qualche giorno nella 
speranza di giungere alla 
vera identità dell'intestata
rio. 

E' ovvio, tuttavia, che lo 
appartamento del Tiburti
no non doveva essere nul
la più che una base di 
appoggio o un semplice ri
fugio per alcuni brigatisti. 
La vera centrale-arsenale 
è infatti quella, descritta 
ieri, del Nuovo Salario In 
cui sono state ritrovate. 
tra l'altro le armi con cui 
quasi sicuramente sono 
state uccise le ultime vit
time delle Br a Roma E' 
anche in base al ritrova
mento di queste armi che 
sarebbero venute precise 
conferme alle accuse lan
ciate dal terroristi « pen
titi >. nei confronti di Gal
linari. Seghetti , Nanni e il 
gruppo degli autonomi. 

Nessuna novità, invece, 
per quanto riguarda Roc
co Ventre, l'avvocato di 
« Soccorso rosso » arrestato 
per favoreggiamento du
rante ilv blitz del giorni 
scorsi. 

Anche al processo di Genova 
chiesti gli interrogatori di Peci 

GENOVA — Colpo di scena, 
ieri, quasi al termine della 
nona udienza del processo 
in corte d'assise contro quat
tordici imputati di parteci
pazione a banda armata: il 
pubDlico ministero ha chie
sto l'acquisizione agli aiti di 
materiale nuovo, il cui pe^o 
potrebbe influire in misura 
determinante sul futuro an
damento dibattimentale. Si 
tratta — ha spiegato il rap
presentante dell'accusa — di 

' alcuni verbali degli interro
gatori di Patrizio Peci e di 
un supplemento di rapporto 
redatto dai carabinieri sulla 
base delle indagini relative 
al covo di via Fracchia e al 
suicidio dell'avvocato Arnal
d i 

La mossa ha colto di sor
presa un po' tutti, special
mente i lesali degli imputati. 
Uno di essi, esaminato som
mariamente il nuovo fasci
colo (che nel frattempo era 
approdato sul tavolo de! can
celliere) si e opposto, anche 
a nome dei collpzni. .Vila 
acquisizione, ponendo alla 
corte un problema preci=*> 
il collegio di dne>a s: tro^a 
dì fronte ad ulteriori accuse 
a carico di alcuni desìi im
putati. e ciò proprio sul fi
nire del dibattimento Una 
situazione. indubbiamente. 
delicata, sulla quale la corte 
si è riservata di decidere. 

Stando alle indiscrezioni, le 
preoccupazioni della difesa 
sarebbero fondate. Dai ver
bali di Peci, infatti, verreb
bero conferme • « autorevoli » 
alle ipotesi degli inquirenti 
sull'organizzazione Br a Ge
nova: tre colonne, artico
late attorno ai centri nevral
gici rappresentati dall'Uni
versità. dall'Italsider e dal-
TAnsaldo. In porto, avrebbe 
detto ancora Peci, siamo en
trati solo sei mesi fa. E poi 
un commento: « A Genova è 
difficile inserirsi, ci sono 
molti comunisti». 

Quanto al rapporto ag
giuntivo. conterrebbe diversi 
elementi nuovi: nel covo di 
via Fracchia. ad esempio, sa
rebbe stata trovata una 
« scheda informativa » su 
Giancarlo Dagnino. il segre
tario amministrativo della 
DC eenovese ferito dalle 
Br nell'aprile del "79. La 
scheda conterrebbe anche 
quattro numeri di targhe. 
una dell'auto di Dagnino. le 
altre di vetture appartenenti 
a suoi vicini di casa. Gli 
stessi quattro numeri sareb
bero stati trovati tra il ma
teriale sequestrato a Luigi 
Grasso, uno degli imputati. 
E in entrambi i casi le 
targhe sarebbero annotate, 
a mano, con lo stesso siste
ma. cioè non precedute dalla 
sigla cittadina, 

Sempre in via Fracchia 
sarebbe stato trovato Ain opu
scolo Br. copia di materiale 
scoperto in covo milanese. E 
in casa di Giorgio Moroni. 
un altro imputato, i carabi
nieri avrebbero sequestrato 
un opuscolo simile, sia per 
intestazione, sia per conte
nuto. Ancora: pare sia stata 
trovata una lettera, scritta 
da un ex imputato prosciolto 
in istruttoria. Massimo Se-
lis. imputato, in cui si par
lerebbe di « Riccardo D.. ma
rittimo». di Giuliano Naria 
e di altri brigatisti. E « Ric
cardo D. » sarebbe natural
mente Riccardo Dura, uno 
dei quattro uccisi in via 
Fracchia. Infine. 1 carabi
nieri avrebbero accertato che 
Annamaria Ludmann. la 
donna titolare del covo, per 
un certo numero di mesi 
del T7 abitò nello stesso ca
seggiato in cui Enrico Fenzi 
(uno dei principali imputati 
di oggi) risiedeva prima di 
separarsi dalla moglie. 

Si tratterebbe" dunque, nel 
caso la Corte si pronuncias
se per l'acquisizione, magari 
non del classico « asso nella 
manica ». ma certo di carte 
nuove in mano all'accusa. 
Ieri, intanto, c'è stata bat
taglia sulle testimonianze 

r. m. 

Oltre 200 arresti in cinque mesi 
in Italia per atti di terrorismo 

ROMA — Sono oltre duecento le persone 
accusate di atti di terrorismo arrestate 
d . ' a polizia e d^i carabinieri dall'inizio 
dell'anno. I colpi più pesanti sono «tati 
subiti dalle « Brigate Rosse » con una ot
tantina di arresti e da e prima Linea » 
con una cinquantina Quasi completamen
te stroncata è stata l'attiviti di « Azione 
rivoluzionaria ». una formazione che ria 
accolto elementi anarchici Italiani e stra
nieri vicini ideologicamente alla • Rotha 
Armee FraKtion»: 37 arresti. 

Con gli arresti degli anni scorsi sono 
state rinchiuse in prigione 320 persone 
accusate di appartenere alle « Brigate 
Rosse». 130 che avrebbero militato in 
« Prima Linea » e 50 che sarebbero state 
attive nelle file di • Azione Rivoluziona
ria ». Raffiche di arresti hanno colpito 
In questi cinque mesi del 1980 anche 
gruppi minori, di collocazione Incerta fra 
le Brigate Rosse e Prima Linea, o In via 

di formazione come « Barbagia Rossa ». 
A gennaio sono state arrestate a Fi

renze 15 persone ritenute legate a Prima 
Linea; a febbraio In Sardegna 23 accusa
te di militare in Barbagia Rossa; a mar
zo nell'Italia centrale e meridionale 12 di 
Azione Rivoluzionaria • 12 delle Brigate 
Rosee a Torino. Genova e Vercelli, alle 
quali vanno aggiunti I quattro uccisi In 
via Fracchia II 27 marzo; particolarmen
te Importanti le operazioni compiute ad 
aprile: 41 presunti brigatisti rossi cattu
rati fra Torino. Milano e Vercelli; 13 del
le « Ronde proletarie » a Bergamo: 12 di 
P*:ma Linea a Torino; 19 di Azione Ri
voluzionarla fra Roma e Firenze: all'Ini
zio di magalo Prima Linea ha subito fra 
Torino • Milano 22 arresti; poi ci sono 
1 quattro brigatisti arrestati a Napoli do
po l'uccisione dell'assessore reqionale vi 
bllanrlo Pino Amato e I 22 presunti bri 
aatistl arrestati a Roma In questi ultimi 
giorni. 

K-^HHatf 
ROMA — L'esterno del covo di via Pesci 

! rinvìi a giudizio chiesti a Mila 

22 persone 
coinvolte 

nell'omicidio 
Torreggiarli 

MILANO — Richiesta di rinvio a giudizio per dlclotto j 
sone sotto accusa di organizzazione e partecipazione a bar 
armata: si conclude cosi 11 primo atto dell'inchiesta ] 
l'assassinio dell'orefice Pierluigi Torregiani, ucciso il 16 i 
bralo dell'anro scorso da un commando di cinque giovi 
nei pressi della sua abitazione. 

La richiesta di rinvio a giudizio è del sostituto prò 
ratore Corrado Carnevali che ha ricostruito la vicenda in 
ponderoso documento di 100 pagine. Sono cinque i glov, 
che vengono indicati, sulla scorta di riscontri e confessi 
provenienti da aderenti alla « banda armata », come 
esecutori materiali dell'omicidio: Gabriele Grimaldi e C 
seppe Memeo che spararono sull'orefice, Santo Fatone, Se 
stiano Masala e Pietro Mutti che 11 spalleggiarono. 

I cinque fanno parte, secondo la ricostruzione del mi 
strato, di una banda armata che ha usato sigle diver 
« Proletari armati per il comunismo », « Nuclei comunisti 
la guerriglia proletaria» (questa sigla rivendicò l'agguati 
Torregiani), «Squadre comuniste dell'esercito proletari 
« Squadre armate operaie ». Secondo il magistrato le pri 
due sigle sono da collocare nell'area dell'Autonomia or 
nizzata. 

L'orefice Torregiani venne in un primo momento fei 
alle gambe: solo dopo la sua reazione con la pistola < 
aveva addosso, gli attentatori lo colpirono mortalmer 
L'orefice doveva essere ferito alle gambe perché reo di av 
reagito a colpi di pistola durante una rapina tentata In i 
pizzeria (nel corso della sparatoria rimasero uccisi un n 
natore e un avventore). 

Oggi la sentenza per il vice capo del SISDE e per il giornalista del « Messaggero • 

Per il giallo dei verbali parola al Pm: 
«Tre anni a Russomanno, 18 mesi a Isman 

Ricostruiti i passaggi dei documenti usciti dal vertice dei servizi segreti - Chiesta « una adeguata sanzione 
per il giornalista, « anche se le norme sul segreto istruttorio vanno rivedute » - Le arringhe della difes 

ROMA — Da una mano all'al
tra, da una fotocopiatrice al
l'altra. da un ufficio all'altro. 
così i verbali e riservati » di 
Peci sono finiti sulle pagine 
dei giornali. Con piglio più da 
cronista che da pubblico mi
nistero. il dottor Giancarlo Ar
mati ricostruisce in un'ora e 
mezza la « verbali story » che 
ha scosso il vertice dei servi
zi segreti, poi chiede: tre an
ni di carcere per il vice capo 
del SISDE Silvano Russoman
no. un anno e sei mesi per il 
giornalista Fabio ' Isman. 100 
mila lire di ammenda per il 
direttore del Messaggero Vit
torio Emiliani. Dal silenzio 
dell'aula si leva qualche so
spiro di sollievo: le richieste 
del PM sono minime e si può 
già prevedere che Isman pas
serà la domenica a casa, po
tendo comunque contare sulla 
condizionale; e pure Russo
manno, che ha rischiato fino 
a nove anni, ora è in grado 
di nutrire buone speranze. An
che se, a differenza del gior
nalista, che tornerà a scrive
re. lui con una condanna può 
considerare finita per sempre 
la sua carriera. 

Ma la sentenza, prevista per 
oggi, sarà proprio di condan
na? Non tutto è scontato, an
che se i pronostici non sem
brano favorevoli agli imputa
ti. Se da una parte la rico
struzione del PM è un abito 
che calza a pennello addosso 
a Russomanno e a Isman. dal
l'altra le prime arringhe del
la difesa, più agguerrite del 
previsto, hanno sparso nel

l'aula il virus del dubbio. 
Il percorso dei verbali di 

Peci, cosi come lo racconta 
il dottor Giancarlo Armati, co
mincia a metà dell'aprile scor
so. E' in quel periodo che ar
rivano al Viminale le prime 
copie delle confessioni di Pe
ci raccolte dai giudici di To
rino. Un secondo stock di ver
bali arriva a Rognoni il 20 
aprile: sono quelli mandati dal 
consigliere istruttore di Ro
ma Achille GaUucri. che ha 
preparato il tranello per gli 
eventuali funzionari infedeli. 
correggendo qualche parola 
per distinguere una copia dal
l'altra. 

Le copie del SISDE 
Otto giorni dopo un funzio

nario dell'UCIGOS (il vertice 
delle DIGOS). De Francisci, 
consegna i testi delle confes
sioni di Peci ad un collega 
dello stesso ufficio, il dottor 
Noce, pregandolo di far pre
parare una copia di tutto per 
il SISDE (il servizio segreto 
interno). La copia viene fatta 
da ui.^ guardia, che il dottor 
Noce non perde mai di vista. 
e viene consegnata al dottor 
Pierantoni. stretto collabora
tore del questore Russomanno. 

Ecco il passaggio critico. 
Sono le dieci e mezza del mat
tino del 29 aprile. Russoman
no. dopo avere già bussato inu
tilmente ad altre porte, chie
de di poter vedere i verbali 
di Peci al suo collaboratore 
Pierantoni. Finalmente li ot
tiene. li ha a disposizione per 

due ore, poi li restituisce. In 
questo lasso di tempo, secon
do il PM. i documenti sono 
passati per una macchina fo
tocopiatrice. 

Ma cosa dimostra che le co
pie avute da Isman sono pro
prio e figlie » di quelle che 
Pierantoni ha dato « in visio
ne > a Russomanno? Una se
rie di parole che appaiono sco
lorite dalla fotocopiatura: si 
ritrovano sia nel documenti 
sequestrati al Messaggero, sia 
in quelli < prestati » da Pie
rantoni a Russomanno. Nelle 
copie « madri » dalle quali il 
dottor Noce dell'UCIGOS ave
va tratto il dossier destinato 
al vertice del SISDE. invece, 
le stesse parole appaiono in
tere. non ancora « mangiate » 
dalla fotocopiatrice. 

E allora, conclude il PM. i 
sospetti possono ricadere sol
tanto su Russomanno e su Pie
rantoni; ma Pierantoni, ag
giunge fl dottor Armati, tutti 
sanno — lo ha testimoniato 
lo stesso Russomanno — che 
era <allergico» ai giornalisti 
e in più detestava Isman. La 
storia si conclude, quindi. 
con il famoso incontro « di 
lavoro» tra Isman e Russo
manno. il 30 aprile .al risto
rante < Angelino ai Fori ». So
no le 14.30. nel locale due si
gnore stanno aspettando da 
venti minuti il vice capo del 
SISDE e il giornalista, ma 
loro non sono proprio dei 
« gentiluomini »: quando sono 
già a pochi passi dal ristoran
te. si fanno portare dall'au
tista del SISDE dall'altra par

te della città, a piazza Zama, 
dove abita Russomanno. Già, 
perché Russomanno ha biso
gno della sua macchina per 
il ritorno, lui che gira sem
pre in taxi... O forse i due 
devono restare soli, e prele
vare a piazza Zama proprio 
i famosi verbali. 

Il dottor Armati conclude 
la sua requisitoria affrontan
do il delicato problema della 
responsabilità del giornalista. 
Secondo il magistrato non c'è 
dubbio che la normativa vi
gente sul segreto istruttorio 
è da rivedere: perché non di
stingue tra la divulgazione di 
notizie che possono e devo
no essere conosciute dall'opi
nione pubblica, e le informa
zioni che, invece, pregiudica
no realmente i risultati delle 
indagini. Per il dottor Armati 
quest'ultimo è proprio il ca
so di Isman: da qui la richie
sta di « una adeguata sanzio
ne ». sia pure inferiore a quel
la invocata per Russomanno. 

Diverse repliche 
Ed ecco le repliche dei di

fensori. L'avvocato Piergior
gio Manca, legale d'ufficio 
del questore Russomanno. at
tacca alle fondamenta la co
struzione del PM dicendo: 
«Quello dei verbali di Peci 
era il segreto di Pulcinella! ». 
Cosi afferma che già da mol
to tempo altri giornalisti in
viati a Torino avevano potuto 
conoscere le confessioni di 
Peci, cita la voce secondo la 
quale i verbali erano stati 

messi In vendita per una 
cina di milioni fin dai pi 
giorni, eppoi sferra il ci 
più duro: quello dei veri 
dice, è stato un vero e 
prio balletto, nei vari u 
del Viminale sono circe 
un mucchio di copie < ir 
mali», cioè fatte uscire 
carcere prima ancora che 
ci le firmasse, per a w 
subito i vari blitz. E ini 
aggiunge il penalista, uno 
verbali sequestrati al Mes 
gero non corrisponde a 
to alle copie del SISDE. ] 
somanno. insomma, per 
cato^ Manca va assolto. 

L'avvocato Coppi — d 
sore di fiducia di Isman -
un'arringa molto più Iu 
complessa, costruita con g 
de abilità. Getta sui gii 
una pioggia di citazioni 
sentenze e di passi di « s 
testi » della dottrina giù 
ca. Il suo scopo è dimost 
che il pesante reato di 
velazione di segreto d'uffl< 
eventualmente può essere 
debitato soltanto al titolar 
questo segreto, e non al f 
nalista. Il legale afferma 
che che il danno arrecate 
le indagini con la pubbl 
rione dei verbali va di 
strato in aula. Fabio Isn 
secondo l'avvocato Coppi, 
dunque assolto per non i 
commesso il fatto. «Tute 
i segreti coloro che ne ! 
i depositari costituzionali 
conclude il legale — e no 
cerchi di farlo mettendo fi 
vaglio alla stampa ». 

[io Criscti Sergi 

Duro scontro in tribunale tra le « parti » in lite dopo il suicidio della nonna 

La storia di un bambino conteso fino alla morte 
La tragica protesta di Concetta Colaccia - Prima di gettarsi dal terzo piano ha scritto una lett 
ra ai giudici invitandoli a non restituire al padre il bambino che fino ad oggi ha vissuto con gli i 

Un duro, crudele braccio di 
ferro. Fascicoli, documenti. 
perizie, processi, tribunali. 
giudici, contrasti esasperati e 
litigi per quattro anni. In mez
zo lui. Alessandro, otto anni. 
« fragile e bisognoso di cure 
specialistiche ». com'è diligen
temente annotato in ognuno 
degli incartamenti che parla
no di lui. Il nipotino che la 
nonna. Concetta Coluccia. ha 
voluto salvare con un estre
mo. lucido, clamoroso gesto: 
si è uccisa, l'altro giorno, get
tandosi dal terzo piano nella 
tromba delle scale. Una pro
testa estrema, un messaggio 
drammatico ai giudici che 
vorrebbero restituire il bam
bino al padre, una invocazio
ne affinché Alessandro sia la
sciato agli zìi che sinora han
no avuto cura di lui. 

« Fragile, passivo, incapace 
di difendersi, dipende da ciò 
che gli altri vogliono, non rie
sce a decidere da solo, ha 
paura dell'abbandono, si sente 
minacciato ». Sono alcuni giu
dizi che un perito del tribu
nale dei minori ha stilato sul 
bambino. Uno dei tanti studi 
fatti .sulla sua psiche, portato. 
come gli altri, in tribunale 
nel tentativo di capire, e di 
decidere il futuro del piccolo 
Alessandro. Lasciarlo con Giu
lia e Maurizio Brogi, gli zii, 
con i quali dalla scomparsa 

della madre, morta di cancro 
pochi mesi dopo averlo dato 
alla luce, ha sempre vissuto? 
O affidarlo al padre, Gian
carlo Tiena. che da quattro 
anni sta lottando perché il 
bambino entri a far parte del
la nuova famiglia che l'uomo, 
un rappresentante di commer
cio, si è creato, sposando una 
vedova? Che cosa risponderà 
il tribunale a questo dilemma? 

Nella perizia, curata dalla 
dottoressa Dell'Antoni, si leg
ge fra le righe che sarebbe 
meglio che il bimbo andasse 
a stare dal padre. Secondo il 
tribunale, insomma, sarebbe 
il legame del sangue ad ave
re la meglio. 

Ma secondo la medesima pe
rizia, un'altra cosa è certa: 
sarà difficilissimo per Ales
sandro cambiare stile di vita. 
affrontare l'impatto con una 
nuova casa, un nuovo padre, 
perché il bambino chiama ora 
« papà » lo zio con cui vive, 
un fratello adottivo che non 
conosce. Ed è anche chiaro 
— secondo il documento — 
che Alessandro preferisce vi
vere in una casa cui è abi
tuato. con i parenti da cui ha 
ricevuto sempre affetto e cu
re. E intanto il bambino si 
trova bombardato da messag
gi contraddittori, da un lato 
i parenti, dall'altro il padre. 
Per di più i rapporti tra i 

contendenti sono esasperati al 
massimo. Delicato di salute. 
Alessandro soffre di epilessia 
dalla nascita, ed ora ha rice
vuto quest'altro gravissimo 
colpo, il suicidio della non
na. a cui voleva molto bene. 
e che non è stato possibile 
nascondergli. 

Nei mesi scorsi un rifugio. 
sempre secondo la dottoressa 
che ha studiato il suo caso. 
lo aveva trovato: fuggire dal
la realtà, lasciare che fos
sero gli altri di volta in volta 
a decidere per lui, zii o pa
dre. purché continuassero ad 
assicurargli affetto. Gli zii 
di Alessandro escludono che 
il bimbo possa essere affidato 
al padre. Sostengono che non 
è possibile, che sarebbe disu
mano toglierlo all'ambiente e 
agli affetti che ha sempre a-
vuto intorno. Accusano il pa
dre, Giancarlo Tiena, di «stra
nezze», di essere quasi un ma
niaco sessuale. Qualche anno 
fa, proprio per questo motivo 
lo hanno portato davanti ai 
giudici accusandolo di atti di 
libidine. Il procedimento poi 
è stato archiviato. « Tutta una 
indegna montatura — giura a 
sua volta Giancarlo Tiena — 
per togliermi il bambino >. 

« Eravamo pronti a fuggire 
all'estero — ribattono gli al
tri — pur di non lasciarlo nel
le mani del padre». Anche per 
la nonna, evidentemente, la 

situazione era talmente grave 
da farle ritenere necessario 
un suicidio pur di salvare 
Alessandro. 

La donna, nelle due lettere 
che ha lasciato ai parenti e 
al tribunale dei minori ha 
chiarito i motivi del tragico 
gesto: un appello ai giudici 
per impedire che Alessandro 
sia affidato al padre. Le po
sizioni fra le parti, se cosi si 
possono chiamare i due nu
clei familiari in cui un bam
bino. malato e bisognoso di 
affetto dovrebbe andare a vi
vere. non si sono ammorbi
dite per nulla, dopo il sui
cidio di Concetta Coluccia. An
zi. Ieri, durante un incontro 
fra gli avvocati, il legale del
la famiglia Brogi, conside
rando quello che è successo. 
ha proposto un rinvio della 
sentenza del processo che do
vrebbe decidere la sorte di 
Alessandro. Ma il padre del 
bambino attraverso l'avvoca
to. ha rifiutato. Tenersi Ales
sandro tutto per sé è l'unico 
obiettivo sia degli zii che del 
padre. 

E In questa vicenda dram
matica chi rischia di più è 
proprio Alessandro, ridotto a 
oggetto passivo di una conte
sa giudiziaria. 
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